Vergine clemente 
La Madre di Dio è Vergine clemente. Anche il nostro Dio è il Dio clemente. Vi è però differenza tra la clemenza di Dio e quella della Vergine Maria. Dio non è solo clemente, è anche giusto. Clemenza e giustizia sono la sua verità. Ecco come la Rivelazione annuncia questo mistero: “Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia e non deviate, per non cadere. Voi che temete il Signore, confidate in lui, e la vostra ricompensa non verrà meno. Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici, nella felicità eterna e nella misericordia, poiché la sua ricompensa è un dono eterno e gioioso. Considerate le generazioni passate e riflettete: chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso? O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato? O chi lo ha invocato e da lui è stato trascurato? Perché il Signore è clemente e misericordioso, perdona i peccati e salva al momento della tribolazione (Sir 2,7-11). “Ora non abbiamo più né principe né profeta né capo né olocausto né sacrificio né oblazione né incenso né luogo per presentarti le primizie e trovare misericordia. Potessimo essere accolti con il cuore contrito e con lo spirito umiliato, come olocausti di montoni e di tori, come migliaia di grassi agnelli. Tale sia oggi il nostro sacrificio davanti a te e ti sia gradito, perché non c’è delusione per coloro che confidano in te. Ora ti seguiamo con tutto il cuore, ti temiamo e cerchiamo il tuo volto, non coprirci di vergogna. Fa’ con noi secondo la tua clemenza, secondo la tua grande misericordia. Salvaci con i tuoi prodigi, da’ gloria al tuo nome, Signore (Cfr. Dn 3,26-45).

Giona si era rifiutato di recarsi a Ninive proprio in virtù della clemenza del Signore: “Ma Giona ne provò grande dispiacere e ne fu sdegnato. Pregò il Signore: «Signore, non era forse questo che dicevo quand’ero nel mio paese? Per questo motivo mi affrettai a fuggire a Tarsis; perché so che tu sei un Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira, di grande amore e che ti ravvedi riguardo al male minacciato. Or dunque, Signore, toglimi la vita, perché meglio è per me morire che vivere!». Ma il Signore gli rispose: «Ti sembra giusto essere sdegnato così?»” (Gn 4,1-4). La Vergine Maria sta dinanzi al Figlio Suo, il Giudice giusto e misericordioso, per trovare e presentare a Lui ogni scusante in nostro favore, così che Lui anche nella giustizia si mostri in tutta la sua clemenza. Lei deve intercedere più che Abramo, più che Mosè, più che tutti i giusti dell’Antico e del Nuovo Testamento. Sapendo che il Figlio sempre Le dona ascolto, noi tutti dobbiamo presentarci al Figlio sempre nascosti dietro la Madre, così da essere Lei a parlare al Figlio in nostro favore. Ma per questo è necessario che noi la amiamo come veri figli. È la condizione perché Lei impegni tutto il suo cuore in nostri difesa. 

Nella Scrittura Santa con quale donna possiamo raffigurare la Vergine Maria? Ester potrebbe aiutarci a comprendere il grande mistero che avvolge la Madre Celeste. Il suo popolo era esposto alla morte. Lei espone alla morte se stessa per la sua salvezza: “Il terzo giorno, quando ebbe finito di pregare, ella si tolse gli abiti servili e si rivestì di quelli sontuosi. fattasi splendida, invocò quel Dio che su tutti veglia e tutti salva, e prese con sé due ancelle. Su di una si appoggiava con apparente mollezza, mentre l’altra la seguiva sollevando il manto di lei. Era rosea nel fiore della sua bellezza: il suo viso era lieto, come ispirato a benevolenza, ma il suo cuore era oppresso dalla paura. attraversate tutte le porte, si fermò davanti al re. Egli stava seduto sul suo trono regale e rivestiva i suoi ornamenti ufficiali: era tutto splendente di oro e di pietre preziose e aveva un aspetto che incuteva paura. Alzato il viso, che la sua maestà rendeva fiammeggiante, al culmine della collera la guardò. La regina cadde a terra, in un attimo di svenimento, mutò colore e si curvò sulla testa dell’ancella che l’accompagnava. Dio volse a dolcezza l’animo del re: ansioso, balzò dal trono, la prese tra le braccia, fino a quando ella non si fu rialzata, e la confortava con parole rassicuranti, dicendole: «Che c’è, Ester? Io sono tuo fratello; coraggio, tu non morirai, perché il nostro decreto è solo per la gente comune. Avvicìnati!». Alzato lo scettro d’oro, lo posò sul collo di lei, la baciò e le disse: «Parlami!». Gli disse: «Ti ho visto, signore, come un angelo di Dio e il mio cuore è rimasto sconvolto per timore della tua gloria: tu sei ammirevole, signore, e il tuo volto è pieno d’incanto». mentre parlava, cadde svenuta; il re si turbò e tutti i suoi servi cercavano di rincuorarla.  Allora il re le disse: «Che cosa vuoi, Ester, e qual è la tua richiesta? Fosse pure metà del mio regno, sarà tua». Ester rispose: «Oggi è un giorno speciale per me: se così piace al re, venga egli con Aman al banchetto che oggi io darò». Disse il re: «Fate venire presto Aman, per compiere quello che Ester ha detto» (Est 5,1-5). Se Ester non avesse esposto la sua vita alla morte, mai il suo popolo avrebbe potuto salvarsi. Vita per vita, ma anche vita da vita. Noi dalla Vergine clemente dobbiamo imitare il suo dono totale al Padre. Solo chi dona al Padre tutta intera la sua vita ha il “diritto” di chiedere clemenza per l’umanità, per i suoi fratelli, per i suoi figli. Chi non dona la vita al Padre, non ha alcun “diritto” di presentarsi al suo cospetto e implorare clemenza per gli altri. Prima deve implorarla per se stesso. In questo caso ha bisogno lui stesso di un intercessore potente presso il Signore. Oggi questa verità non governa più il cuore del cristiano. Sono molti coloro che credono che il nostro Dio è solo misericordia, solo clemenza, solo perdono, solo pietà. Ma Lui è giusto e misericordioso. Fedele nella giustizia e fedele nella misericordia. Per questo sempre abbiamo bisogno della Madre nostra celeste. Vergine Clemente prega per noi.
